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Abbiamo.aperto un nuovo ab , 
bonamentù:' al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L IQi 
All'abbonato del Giornale ; si 

accorderanno, notévoli ribassi 
net prezzi delle inserzioni, ecl 
in qualunque altro lavoro ..tipo-. 
grafleo>. come, eiucolari,, parte-
cipazmnidi' morte, epigrafl^poe* 
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che, il nostro.Giornale pub­
blica in 4.". pagina tutti gli Av­
visi d'Asta efio. della Città i e 
Provincia.. • , '• • , 

domande si 
1' altra. 

affollano, ed.una non aspetta 

ia «il 

Il discorso di un generale ai suoì,ufpcialì, 
discorso che riportiamo tradotto più avanti, 
risponde per noi. -- Nella ircinia di quella' 
risposta è tutta la chiave,della, situazio­
ne. «Ah ! Voi vi alleate pur la pace, svi­
luppando nello stesso tempo i vostri ar­
mamenti . come non si è mai veduta i ? E 
noi pure vogliamo imitare questa vostra 
politica di pace, cioè abbiamo messo in. 
piede un esercito, ehe uno più formidabile 
non. si- è mai- vuduto sotto la bandiera tri-, 
colore ! ! ! » , i , ? \ ,. 

Tale, non altro, e l'incubo che ci pesa 
terribilmente addosso! | '; 

TELEGRAMMI 

, Fra ,1' alternarsi di. tante opinioni, sulla 
triplice o.quadruplice .alleanza, fra le tante 
supposizioni sulla guerra e sulla pace, àon 
sentiamo,che alcuno si faccia una..do-manda', 
che pure'ci sèmbra.piuttos'to seria: se la 
pace.hèilé'c'ohaizioni di pace armata' eorh'è. 
dòvessèdiirà're altri' feci anni, come si dice 
debba durare 1' alleanza/ih quale stato fi­
nanziario edieconomico si'trovérebbe fra 
"sei anni l'Europa? ; ' ; : . ' •• ,'• ' : . 

.Una risposta, iper .quanto è possibile, ap­
prossimativa al vero, non .possono darla che 
i finanzieri egli economisti, ma per rispon­
dere così all'ingrosso lo possono tutti. Su 
•per giù tutti gli Stati d'Europa' si,.trove-

' irebbero vicini alla malora. ' 

: - 'Supponiamo che' alle strettezze abba­
stanza sensibili1 a tutti si unisca ih quésti' 

iiannì la disgrazia di cattivi,raccolti,' dóve 
si andiebbe.a finire, :speoialrnénta la pie-, 
cola -propiietà ? Ei.quando questa,.fosse' 
.scomparsa . od-, ioberata, ,chi -/potrebbe; più 
'frenare 11 fiume dell'ernigraztone? Chi po­
trebbe, più frenare'qualche altra cosa?1 K 

È insipiènza che; non: fa scorgere ai go-
Wérriv 1' enqrme.respohsabilità che vi assu-; 
"mono? È paura1 che lirconàiglia e li.trat­
tiene? : ;:. '•• ' ' ' 

( La., paura, il<motto- svecchio,, ma sempre 
--.giusto, è'una cattiva consiglierà;:,, ohe; sé 

molti esitano dinanzi alle, spaventose'con­
seguenze di una immediata conflagrazione, 
molti altri pensano che quelle.conseguenze 
saranno piùterribìli'epìu disa'stroseiquaijdo 
la guerra sarà diventata una necessità 

'inevitabile"; : ' . ' i : ' ! •' 

"•' Se -alcuni pensano che la pace perpetua 
sia possìbile, queb pochi non'conoscono: la 
umanità, -non .ne-hanno studiata là storia, 
o ,illudendo, sé istessì .cercano d'; illudere gli 
alt,ri ; e: questo ,è.male., • 

Queste considerazioni, che facciamo; per 
il,nostro perchè,; devono essere state.,fatte 
net giorni,scorsi a! Ciastello di y/.ihdsor| e 

. il loro segréto non fu tanto gelosamente 
custodito, che'qualche cosa non ne sia 
penetrata ài di fuori. 

; La stampa inglese, agita difattipiù insi­
stentemente che mai la; questione idei «li-; 
sarmo, al quale, bisognerà necessariaménte 
venire, sé: non; si-vuol venire in breveìtambp 
a, qualche .altra cosai di cui appaiono; ,f 
sìntomi troppo evidenti negi', infimi strati 
sociali-. , •, \ 

.Ma laqùestione non è tutta qui, anzi è 
meno qui che altrove! Venire al disarmo 
è presto dettò; ma è possibile venirci sènza 
IH guèrra V E chi avrà l'incarico di própoiilo 
e in qual forma '!• E il rifiuto riòriìik'rS.boè 

"' la' guerra? : -' . . . . ; », t 

Ci fermiamo a-questo punto, perchè te 

PARIGI, • I?- — Oggi alla Camera, si sollevò,, 
come si sapeva la questione dell'interpellanza 
Laur sui. passaporti jier.l' Alsazia Lorena. 

Il ministro degli esteri Ribot .dichiara di 
voler dissipare qualunque malinteso. 

:Ieri aveva chiesto l'aggiornamento dell' in­
terpellanza Laur: ogd domanda ohe tale in­
terpellanza sia ritirata. Soggiunge -di aver ri­
cevuto anzi dall'ambasciata tedesca dello ;co-
muttieàzioni che modificano le istruzioni pre­
cedenti, per ottenere' senza difficoltà tutti i 
passaporti chiesti per • 1' Alsazia • Lorena. Cri­
tica la' leggerezza con cui il deputato Laur 
sollevè la questione. Dice ehe la politica della 
Francia 6 quella di non provocare nessuno •.. 
è ferma,e vigilante, e il Governo nutre fidu­
cia nella Camera e cónta òhe questa avrà pa­
rimenti fiducia nel Governo. 

Corichiude chiedendo -nuovamente il ritiro 
dell'interpellanza..,' 

11 discorso di Ribót-frequontementeapplau-
clito fu salutato alla chiusa da una, doppia salva 
di. applausi. 

Laur mantiene l'interpellanza; -vuole dardet-
turà' di lettere particolari ; ma di .fronte alle 
proteste .della Camera è costretto,a lasciare la, 
tribuna. 

Dopo uri vivace discorso di Deroulèdé phe 
provoca vari.incidenti e,tumulti.prenda;lapa-
rola il deputato Pichon, radicale moderato, 
che con linguaggio più misurato combatte 
IJagBiornamonta indefinito : deli' interpellanza 
Laur.-', ; -

La Camera, non avendo. Laur ritirato l'in­
terpellanza, vota la proposta di aggiornamepto 
dniWflhito,.fatta da Ribot e la.approva.con 3l9i 
voti contro 103. •'"'-"-.. 

PARIGÌVW.V-Lo sciopero parziale degli 
operai, delle officine della Compagnia ferrovia­
ria continua.tranquillamente. 

'Grazie'alle misure prese dalla polizia eser­
citata dalla guardia repubblicana, gli o.perabdet-
la compagnia del Nord ripresero stamane tran-t 
quinamonte il lavoro. 

Le stazioni del circondario - di i Parigi sono 
occupate militarmente. 

LISBONA,, 17. — ll.Reharicévuto.nggi Col 
consueto solenne cerimoniale il nuovo nunzio 
apostolico Jacobini. ; '. 

Il Re ed,il nunzio si. scambiarono disdorsi 
cordiali. 

Quindi la due: regine lo ricevettero in ̂ par­
ticolare udienza. . ; 

adoperare questa forza por un .fine più alto 
che quello della guorra. I tempi, maturano Ih' 
Europa per tutt'allro Jclio per nuove glòrie 
militari; ì tempi maturano per una pace in 
cui ai Governi sia dato di <;isolvorei problemi 
della concordia sociale, Una vòlta provato ;che 
la pica si può.imporla con la forza, pòmrè 
non sì troverebbe ,ii modo di farla accettare 
per amore? • - * - * * 

Badiamo bene: qui sì ragiona su di un'ipo­
tesi di cui ammettiamo ohe pala quasi mio 
scherzo. Ma non sono pochi in Broncia coloro 
a cui sa di troppo crudo ehe tutta là politica 
del paese deblìa soggiacere all'ossessione dì 
una probabilità sempre più remota, a cui, in 
fondo, non piace che iipaese stesso vada sem­
pre piti isolandosi nel mondo, Costretto o 'a' 
chiudersi superbamente net silenzio rispetto a 
parecchio grandi questioni o a fiori metterci 
bocca che per inasprire 1 nemici vecchi o pro­
cacciarsene de'nuovi. Eppoì la Francia è ricca, 
sta bene; ma non si è ricchi se noti per '̂ ve-
dere che si potrebb'essere più ricchi ancóra; 
e cioè che permette unrìspàrmio lungamente 
e abbondantemente aoóumulato non basta an­
cora a nascondere i primi sintomi di una'de­
cadènza economica che dati eventi potrebljero 
rendere rapidissima. Il bìlancio.genòrale dèlia 
nazione in Frància si va, ehindèhilò' da anni 
eoli un 'coefficiente dì progressione sempre ìpiù 
scarso. Ci è già chi se ne avvede; ci è | già 
chi va predicando,la Calma" i?'la cfréóspazipne 
anche per questa fiducia estrema cho'i fran­
cesi hanno nelle proprie forze. | '., 

: , ; : ' M G I A : E ; GERMANIA 
alla testa fl èli a civjltà 

; (Dalla Gaza. Piemontese) 
« Se Francia e Germania riuscissero,. in 

qualche modo, a combinare le loro differenze ; 
e si mettessero a marciare .unite .alla testa 
della civiltà >; È una fantasìa come un'altra; 
ma fatto è,che,oggi qalcunq ne parla senza 
fàrii pigliar a Sassate, mentre chi n'avesse-
'detto una parola.diecfanni, or sono sarebbe 
stato sicuro - di, andar: incontro, al. martirio , di 
Santo Stefano, n iti ; - '.'; 
-. Non è da oggi che. la più viva fra le iutime 
ambizioni di Guglielmo II si dice sia-quellaidi 
colmare l'abisso scavato fra i due paesi , dal­
l'avo suo,,Diciatto mesi addietro.potè perfino, 
fare il giro dei giornali la notizia che Kimpe-
rature ili Germania pensasse a un viaggio, se 
non a Parigi proprio, almeno in Francia, Egli 
è cresciuto nel culto della forza,, ma vorrebbe 

In Germania, da quésto lato, il caso è an­
cora più grave. Costa assai, più, proporziona-, 
tameute, ai tedeschi.il pensiero di dover di­
fenderò le conquiste del 1810 che1 non , costì 
ai francesi ; l'idei dì urrà rivincita per quanto 
si sia. Non solo la ricchezza accumulata non 
è in Germania tanta quant'è in. Francia, Ima 
il processo attuale di accumulamento vj è 
senza paragone meno ràpido. 

J^è'là stessa òssessipnè Ideile conquiste da' 
difendere è meno sentita. Dì'tedeschi che a 
un prezzo abbastanza alto non vorrebbero più 
sentir parlare dell'Alsazia e della Lorena : ve 
n'ha,almanco";tanti.quanti eì son francesi a 
cui" quella della rivìncita comincia a diventare 
una storia un po'-noiosa. Non tutta la Fran­
cia va giudicata da,Parigi; ma né anche tutta 
la Germenja va, giixdicata. dalle classi cuoi vi 
hanno il sopravvènto. 

Pei, socialisti Alsazia e Lorena valgono poco 
più che una presa di tabacco; ilVollmàr, 
ohe perdette una gamba a WOrth e per l'Uma­
nità ,non si sente di rinnegare il pattrietti^mo, 
è già scomunicato come un retrogrado ; e la 
memoria di Lassalle, che, voleva sempre esse­
re,' primo di tutto, tedesco, impallidisco, di, fron­
te a. quella di Marx, il fondatore del sociali­
smo «internazionale)), ' 

* % • . 

In ogni, modo,, «Francia e Germania alla te­
sta della, civiltà» . offrirebbero un..magnifico 
spettacolo. La serietà profonda associata alla 
superficialità amabile ,la(for-za disposata alla 
grazia; la calma,animata dall'irruenza"; la 
meditazione serena ravvivata dall' impeto ;l la 
disciplina rigorosa sonfem.perata. dalla scapa­
taggine ; la mano .di ferro, insomma, coperta 
da), guanto di velluto. 

, Ohi fi\ potrebbe resìstere?,Qqal posto,rimàr-
;robbe pe^ altri in Europa?. Non sarebba,-sotto 
forme piti seducenti,..una tirannia più rìgida 
che. quella,della triplice o della quadruplice 
alleanza ? . , 

lìià,; questo è il.punt i : che non,si sappia, 
ormai, pensare di svincolarsi,, da una .tirannia 
che immaginandone,un'altra, e peggiore ; ohe 
l'Europi),, ormai, sia persuasa di non poter an­
dare avanti che a,furia di coalizioni,,ed..abbia 
perduto lj\ menipria e perduto l'idea .del tem­
po in "cui Ogni,popolo provvedeva ,da. sé in ca­
sa propria a' casi proprii. Oggi non è, più pos­
sibile.! scade una triplice e.y'è già bello e 
pronto il, progetto di un'altra. 

. ' . . . - ' ' - ' • ' " # ' 

.-*. * ) -
Ma, anche questql dopo tutto,, è un segno, 

se non dellfi fratellanza, di uua certa conìu-
rianza' universale. Ogni popolo non può più 
vivere chiuso in sé, perchè nessun popolo, 
ormai, haintqressi esclusivamente suoi pròprìi. 
•'/E uwdanuts ziethmisqiic vhìssìm generale; 
al di. sotto delle singole formazioni politiche 
incardinata, negli Stati, sì va elaborando una 
Società in grande, che, appuntò pel" fini che 

spri più essenziali nellq vita, li comprendo e 
lì collega tutti quanti, La triplice reale del 
presente,è la duplice immaginaria, del; futuro 
non soii che la prova.di ciò; e ne sono un'al­
tra pròva gli stessi tonfativi,; riusciti o meno, 
di protozionismo,commerciale; la produzione, 
eh'è .locale; vuole .gli' alti dàzi proibitivi1,; il 
consumo, eh' ó universale vuole il libero scam­
biò, e,il,protezionismo non trionfa che dove, 
nella costituzione borghese degli Sfati nostri, 
gl'interessi di, tipa casta,-per quanto lavga, 
riescono a sopraflare colla violenza o ad.in­
gannare dandosi ad .intendere per, gì' interessi 
generali. , ,- , . "• • ' ' : ' 
.,* Ma '-- dicono,— la, duplice avrebbe sulla 
triplice il vantaggia di rendere meno proble­
matico il disarmo. Davvero ?No discorreremo 
un' altro giorno., . • ALPnA. 

Una mora Scuola di Cavalleria a Kema 
; . . . • ~ . j 

Leggiamo nella Rivista, delle "Corse: 
«Riportiamo con Viva.soddisfazione una;no- ' 

tizia che gira nei circoli -meglio informati,Ima [ 
chenon vedemmo ancora'nei giornali. Si.ri-: 
ferisce all'impianto di ;uiv corso di'perfeziona­
mento per la cavalleria, che il Ministero del­
la guerra avrebbe divisato di stabilire a Roìna. 
Verrebbe chiamato a comandarla il .maggiore * 
Pugi, ed, a comandante in secondo, verrebbe 
ftorolnató il capitano Giacomett.i. La scuola! 
sarebbe dotata di materiale puro sangue. Per,: 

I-acquisto dèi puro Sangue sarebbe'-iricandato" 
il generale Loàgtìf, ispettore della cavalleria. 

«La nomìna'di due dei primari nOstrVgen-
men-rldérs: alla direzione tecnica del còrso e;r 

quella-del'generale LorigHÌ ippòfìlo' tlistìntissii-
mo a1 fautóre del-purtì sanguè/'próverebbiero: 
il grande'passo che hanno-finàlm'éiitè''fatto le 
giuste idee taoderné preSsO il 'Ministèro della 
guèrra». " ; '" ' '•'• : ." ' ' " " "••] 

. lì Ha e le bonifiche Feri-aresl; 
AU'iiVilirizzdìdegli *tìgiiégÌ! Presidenti dèi 1' 

e 2" Circondario delle,bonifiche, S.M.'fece 
rispondere col ; seguente telegramma: : ' 

.'. • . . . Monza, lilugtto 
« S. M. II Re ringrazia del saluto'a',Liti ri- -

volto <iri,-nomé;degli agricoltori, ferraresi; giu-
: stamente Orgogliosi di mostrare . l'opera loro 
ai rappresentanti del, Governo', • 

«L'augusto Sovrano fa plauso.ai grandi, 
benefici rrisultatì dello studio, del laverò e del 
forte volere) s! coln^iaceialtamente della pro­
sperità' che no deriva, a codeste gagliarde po­
polazióni; -augura che l'esempio sia-'forièro di 
generose;iniziative, di fecondi risultati, n 
• « È" vivo, desiderio del Rè di.poter un; giorno 
visitare le terre redente dall'ingegno e dal 

ibraccio degli agricoltori) :ferraresL; (presso ì 
quali Sua Maestà rendere'Signorie Loro in­
terpreti della sua. cordiale simpatia. s dei suoi 
Sovrani ringraziamenti. » '• '-•••' •.', •. 

j •'-. ; ; Pel,ministro: RATWAZZI 

Due drammi tì' kmóre 
.Leggiamomella. Sentinella!Breseiand : 
, A Gambara, in ; quella pacifica ed -'operosa 

borgata dove ireatìinon avvengono che rara­
mente; siè'isvbltain '.questi giorni una'.órribile 
tragedia che ha suscitato nel ; cuore di Hutti 
quegli .abitanti, un'avWa eipenbiisslma'ìmpras-
•sione. .-•'•-' ora, ; iva' -, ;s."ui • ' M- ' il 
inGià! darparocchioi'tempo Certo "AiG , alle 
dipendenze.del conte'.Giovanni Gàlinl in qua-
-lità di uccellatore,, si.era perdutamente inna­
morato della iCamariera G. 'Lucia pureìàl ser­
vizio: dello 'stesso'! cónte: iQUest'tìtimaJi alle 
. replicate sddlcinature 'é'dìohlarazioni ; dell' in-
•felico. innamoratot lava va-séra pre rispósto con 
-rifiuti,i,ma. l'altro semprwhellanolee speranza 
dì' poter guadagnare il cuore della simpatica 
fanciulla, non lasciò intentato alcun 'mezzo pur 

Elezioni Amministrative 
Tagliare questa scheda, piegarla e gettarla nell'urna. 

CONSIGLIERI COMUNALI 

Brunelli-Bonetti dott. Augusto (n. elez.) 

Calore Domenico di Pietro id 

Maluta comm. Carlo (riel.) 

Papafava conte Francesco id. 

Pietropoli avv. Paolo id. 

Riello avv. Giovanni id. 

Salvadego conte Giuseppe id. 

Sacerdoti avv. Giorgio id. 

vSuman ing. Camillo (h. elez.) 

Turazza prof. Giacinto (riel.) 

Valvasori dott. G. Batt. (w. elez.) 
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df: riuscire, nel suo; intento;^ Venne, però il 
giorno in cui dovette persuadersi òhe i suoi 
tentativi 11011= sarebbero mai approdati'a;buon 

sporto, e fu allora chedoìaciàpratogiurò/cho 
sì sarebbe presto 0 tardi '. torvi'bìlmonto ven­
dicato. 

E il momento della vendetta . non si fece 
aspettare I • • - •• •*:: : ."• 

Sufi' rimbrunirò ' dì domenica u. s. tutte le 
• persone di servizio pranzatane intorno ' a un 

tavolo, mèntròì padroni stavano'raccolti in 
una stanza attigua. Auneerto'<p'uirto'!a 6. tm-
«I» avendo sete, prende una bottiglia olio le 
stava proprio vicina e, versato del vino in un 

rbièchiéré;'"~se lo appréss-ò''atta'beccar'Ma'rton 
.aveva bevuto che un sorso quando' si sentì 
come soffocata da una damma accompagnata 
dà atrecWsimi bruciori alla 'grimi La poveretta 

• lasciando-cadere a terrà' il bicchiere mandò1 

! 1 ud- grido disperato, e-coi capelli ìrti>dallo spà-' 
vento'precipitò nella stanza de' suoi padroni; 
ai quali singhiozzando raccontò l'accaduto. FU 
"prontamente Chiamato il mèdico' del paese, sì-

: gnor: Fattori; il quale dopò di aver sommini­
strato alia'Cameriera dell'emetico, procedette 
senz'altro all'analisi chimica del vino che aveva 
'bevuto. • : "' ' '•'' 

• C o n s t a t ò cori ;raccapriccio che à'quel vino 
era stato mescolato del' solfato di rama. • 
. Ferola cameriera, stante là pochissima quan­

tità di vino bevuto e il pronto rimedio, potè 
essere salvata. 

r,i Restava a chiarirsi il mistero dell'avvelene-
mento. 
i « La :voce pubblica accusò del tristissimo fatto 
l'uccellatore A. G. sue 

' i II medico'fece il giorno stèsso rapporto ai 
• carabinieri del passe, 1 quali-procedèttero su' 
t:;bito alle più attive*'ricérche per appurare le 
• «ose, e raccolsero dei gravi sospetti che ven­

nero pienamente' a rwsnfflrmare quanto si an­
dava dicendo-dalia "Voce 'pubblica. 

Ieri l'altro Jsi recarono'alia casa del conte 
Calini-per'1 cercarti l'uccellatore, ma non ve 

.Io trovarono. Seppero-però che si era recato 
a un vicino casino dì campagna, 

i.r; Fu allora da quella parte che rivolsero le 
,_-. loro ricerche. -,•:•• •" : i ' : -
.-... :, ; Giunti dinanzi al casino, dopo 'di' aver inu­

tilmente bussato a un uscio che trovarono 
socchiuso, lo spinsero e si trovarono dinanzi 

i; a un triste: spettacolo;;- v : .-
.1 ; L'A.r.Q.; immerso in una pozza di sàngue, 

giaoeva a terra- freddo, : cadàvere, con una; 
,. larga ferita d'arma da fuoco al cuore; iproiet-
, idi gli avevano oltrepassato ila spalla sinistra. 

Oli stava accanto lo-' schioppo omicida, e 
-sopra uri tavolino èra collocato Un crocefisso 
di.legno. '. 

, ; L'autorità giudiziaria si è subito portata 
sul luogo. » 

L'altro dramma è accaduto a Siena dónde 
telegrafano nin data 14: '"'-. :: 

Quosl'oargi,- in via di Rialto, in un:i rasa sa­
cra al culto di Vonere, si ò>, .asfissiata nella 
propria camera corta Soda Do .Donati, una 
simpatica e buona ragazza napoletana; cono-
sciutissima nel pìccolo mondo dèji viveur^ 
senesi. i ! \J '• * 

Qualche anno addietro la De Donati erasl 
pazzamente'invaghita d'un giovano architetto 
di qui, il quale, come si avvide che le' assi­
duità dell'amante minacciavano di, compro­
mettere la sua dignità personale, le fece ca­
pire che ogni rapporto fra loro doveva ces­
sare'pét sempre. La poveretta allora, noii 
sentendosi in diritto d'insistere; si allontanò 
da Siena, ritirandosi in una casa d'espiazione, 
quasi volesse rendersi in avvenire meno inde­
gna dell'uomo che la respingeva. ;' | 

In appresso, e quasi per tre anni consecu­
tivi, si può dirò che l'esistenza della De Do­
nati sia'stata una lotta continua fra l'orrore 
del suo passato e la ferma risoluzione di e-
spiarlé, interrotta varie volto dal bisogno ir­
resistibile di tornare a Siena, con la vaga spe­
ranza di riannodare gli antichi legami. I 
.' ' Da qualche giorno essa aveva abbandonato 
il suo ritirò ed era ricomparsa qui, per im­
plorare più da vicino quello che da lungi aveva 
ripetutamente e sempre invano imploratoV 

Reietta di bel nuovo, nò potendo, sperare 
che quelli ohe altre voltò avevano creduto al 
suo ravvediménto tornerebbero ad accoglierla, 
sprovvista dì mezzi, ripugnandole di, ripren­
dere la vìa della prostituzione, scrisse ieri 
un' uttima lettera all' uomo adorato, manife­
standogli il fermo, proposito di uccidersi, love 
:non''otteness'e dà lui uìia paròla dì conforto. 

Codesta lettera le venne respinta, ad essa, 
la:poverétta, ha tenuto fedelmente e trista­
mente la sua'parolài. 

Ai Ha: lasciato uno scritto in cui invoca il pcir-
: dono della famiglia e mostrandosi grata a co -
loro che si erano interessati della sua reden­
zione.'" ' . - : • . - 1. 

. Gronaea del Segno 

... Roma, 16. —• Stamane si è inaugurata la 
lapide in memoria di Michele Amari in piazza 
Borghese. Sono intervenuti alla cerimonia gli 
onor. Villari, Finali, Guerrieri <- Gonzaga il 
Prefetto e il Sindaco, il quale disse brevi ipa-
parple dinanzi a uno scelto pubblico. 

Genova, 16. --Alle ore 8 pom. d'ieri giun­
se in porto, « s'ancorò al ponte Federico Gu­
glielmo II. il regio avviso greco, Spahoierla, 
avente a bordo S. M. Giorgio I. re degli Dilani. 

Viaggiando egli in istretto incognito, nessu­
na autorità si recò ad ossequiarlo, tranne ii 

comandante del porto barone Roggero, che in 
grande uniforme, appèfia lo( Sp&ficteria gettò 
l'ancora sali à bordo,. . '«,':"»''•' 

S., M. lo accolse affabilmente; sulla tolda. Ve­
stiva l'uniforme d'ufSclàle di;tnarina.;Si me­
ravigliò col comandante che sì sapesse il suo 
arrivo-ed, elogiò il pilota che ,.salito,a, bordo, 
btìn 1 distante "dal porto guidai, lo.Spalictérla 
con molta abilità flnoalla calata Federico Gu­
glielmo. . . • ,i . . 

Il Re' dei Greci ha 46 anni, ma ne dimostra 
assai meno. È alto, protestante della persona, 
colla barba e capelli biondi chiari. Disse al 
comandante che oggi sarebbe partito da Gè-, 
nova per ferrovia. Credesi vada alio acquò di 
Vichy. 

Milano, 16. — Un anno fa certo Adolfo 
Samaritano, di 36 anni, nativo di Nizza, ;ohò 
faceva parte del Corpo delle guardie di Orio-
stura, chiese od ottenne il proprio congedo e 
se ne andò senza lasciare traccia di sé. '• 

Ora uno zio, che viveva nella sua città'na­
tale, morendo lo ha nominato erede de' suoi, 
averi : circa sessantamilalire, ma per quante 
indagini siano state fatte, non si sa dove li 
Samaritano si trovi. 

È probabile però che la notizia della fortuna 
toccatagli, lo faccia rimpatriare. 

Monza, 16. — Avant' ieri in una sala j del 
Municipio di Monza si radunava la Commissio­
ne nominata per la scolta del progotto perl'e-
rezione di un nuovo Ospedale pel quale .il Re 
Umberto ha elargito mezzo milione. 

La Commissione ora composta del dottor 
Grandi direttore dell! Ospedale Maggiorò di 
Milano, del prof. Edoardo Porro, del medico 
provinciale di Milano e dei rappresentanti il 
Municipio e la Congregazione di Carità di 
Monza., : - ' 

Fu approvato il progetto dell'ingegnere .mi­
lanese Balossi Cesare. ' ) . . • . . . . ; 
, Naturalmente, oltre aUe.500,000 lire del'Re, 
sarà impiegato all'erezione del nuovo, gran­
dioso Ospedale anche il prodotto della, vendita 
dell'Ospedale vecchio: 

Torino» 17. — Il Re e la Regina di Gre­
cia,hanno visitato la citta e sono partiit per 
Aix-les-Bains. ..-. j 

Como, 17. — Volendo la ditta Ourioni tra­
sferire totalmente lo: sviluppo della sua indu­
stria serica in campagna, i suoi operai tessi­
tori cittadini oggi, si sono dichiarati in iscio-
pero. 

Si spera di vanirò ad una conciliante solu­
zione, , 

Rimini, 47. — È giuntala terza.divisione 
della squadra permanente comandata dal con­
trammiraglio Turri. — La squadra ripartirà 
il 21 corrente. . 

Partendo da .Rimini la divisiono si recherà 
in vari porti nazionali dell'Adriatico, tra cui 
Manfredonia,- Bari, 'frani ed Otranto per riu­
nirsi il 31 corr. a Taranto alle altre due di­
visioni, l ' i 

• GF^ONACA Y E H E T A : 

Terribile tragedia d'amore 
' IN VENEZIA ' , ' : 

Particolari commoventi 
Togliamo dalila Gazzella, Al Venezia, 18: 

. « lersera^alle 9 due detonazioni, una |seguita 
subito dall'altra,'richiamarono l'attenzione de­
gli abitanti in Campo S. Felice e di quanti si 
trovavano negli eseroizii pubblici di quei din­
torni. , • . . i 

Le detonazioni provenivano da una casal in 
Calle del Beccher. " I ' 
, Grjda di soccorso uscivano appunto dada 

casa abitata dal sig.. Zen, già socio delia Ditta 
Lombardiiii negoziante in ferramenta, ' ' 

Il sig. Lombardini abitante là prèsso, l'e­
sercente la trattoria alla .Squela in fonda­
menta della Stua, salirono le scale ed entrati 
nel salotto del sig. Zen, un orribile spettacolo 
si presentò loro dinanzi. 

La'signorina Adda Zen, giovanotta di circa 
20 anni, giaceva a terra versando Jflotti di 
Bangue da una ferita alla tempia destra. Steso 
vicino ad assa stava, un giovinotto, anch'asso 
ferito alla tempia destra. , 

Questi era oerto Mario Gilly, di 19anni,di 
Piacenza, studente del primo Corso presso)la 
Souola superiore di Commercio, che,da. circa 
un anno — conlro. SI desiderio dei genitori -
amava corrisposto la povera Adda. Si vuole 
che'i due giovani, credendo di non potere 
realizzare il'loro sogno da lungo vagheggiato 
abbiano deciso di finirla con la vita, per loro 
ormai divenuta insopportabile. < 
: Il Gilly altri dicono sia entrato ieri sera 
verso le otto e mezza in .casa del sig,. Zen, 
all'insaputa della madre, e poco dopo intro­
dottosi nel tinello abbia sparato a, bruciapélo 
ima revolverata contro l'Adda, ferendola pidr-j 
talmente; quindi abbia esploso il seconda colpo' 
cóntro sé stesso. 1 , 

Singhiozzante vicino alla figlia, stava la si­
gnora Zen; era pome istupidita dal(a.sciagura, 
toccatale e mandava gemiti di profondo dolore. 

Altra scena straziante avvenne quando verso 
le dieci, tutto ansante e trafelato giunse il 
signor Zen. 

Egli si svincolò dagli agenti di p. S. che 
gli facevano violenza perchè non dovesse ve­
dere quel raccapricciante spettacolo, e : come 
corpo morto sì gettò sili lotto ilovo stava co­
ricata la'figlia: S viva forza fu poi strappato 
di là. Ma iti quale'stato! Pareva impazzito 0 
ad ognuno che (incontrava, il padre disgra­
ziato gridava: « Assassinio! Assaissimo! » 

E"u mandato subito in cerca di medici. 
Dopo un quarto d'ora giunsero i dottori Pa-

ganuzzi, Pinelli, Bruzzp, Castagna e Cavazzini. 
Pur troppo però ogni soccorso fu vano. Il 

Gilly moriva un'ora dòpo e l'Adda, quando il 
nostro cronista lasciala la casa Zen, (ore 11) 
mandava gli ultimi ràntoli ed i medici aveva­
no dichiarato il caso disperato. 

Accorse pure sul luogo il parroco di S. Fe­
lice per compiere le suo pratiche religiose; il 
delegato Costi, l'ispettore de). Sestiere con, vari 
agenti, ed il maresciallo dei R. carabinieri di 
Cannaregio. ! 

1 • # 
* * ; 1 

Da vari glorili il Gilly aveva ai suoi anìici 
e compagni di scuola dichiarato che una volta 
0 l'altra si sarebbe suicidato. 
; Ieri egli, mentre era al Lido con vari1 col­
leghi, si inoontrò con l'Adda che era insième 
alla madre e ad altra signora. Egli s'itìtrat-
tenne a discorrere con l'Adda, presente la ma­
dre, qualche momento, quindi si allontana. . 

Ieri sera alle 8, lasciato l'amico Giacomo 
Nantes, negoziante, ed il «mpagno di scuola 
Ettore Oazzpla, disse loro freddamente: • Vado 
ad uccidermi al Danieli », quindi si allontanò. 

I due amici sulle prime non sé ne ocèdpa-
rono; ma poscia impressionati corsero al Da­
nieli e chiesero del. Gilly. 

Avén'do il' portinaio risposto ,di non cono­
scerlo, i due giovanotti, presaghi di qualche 
sventura, si recarono verso la casa dèlia! si­
gnora Zen, che è vicina a quella del Names. 

Qui giunti, la'gran'folla che stazionava!da­
vanti la calle, li informava del tragico avve­
nimento. 

II Gilly abitava da un anno a Venezia in­
sieme alla madre a S. Stili; egli è figlio d'un 
capitano d'artiglieria. 

' - : . » * „ • . ' . ; . - . 

Si vuole ch'egli, abbia tentato altravolta di 
suicidarsi esplodendosi un colpo di revolver 
alla coscia sinistra, e che alla giovane d'ella 
sarta di sua madre abbia ieri detto: «La jnd-
ma volta l'ho sbagliata, ma.la seconda mèla 
do sulla testa». 

—==,0=— • 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Dolo, 18. Luglio 1891. 
Oggi giunsero fra noi, accompagnati -!dai, 

professori, 'gli allievi ingegneri della scuola di 
applicazione di Padova; allo scopo di visitare 
i lavori di bonificamento del Consorzio dì 7." 
Superiore. 

Dopo una breve sosta a Dolo, dovè fu loro 
servita la colazione dall' albergo.'Garibaldi, 
sempre coi cavalli Carpan.ese, si recarono a 
Lova guidati dall' egregio ingegnere direttore 
dei-.lavori, dqtt. Carlo Bragato. 

^=^^rr-~-^=r=^= 

CRONACA Di CITTÀ 
•' — - • £ & £ * £ > • — ' - " ' ' ' 

Elezioni amniiiiistratréè 
Affinità delle Tiste 

Il tempo è corto, tanto corto che fraven-, 
tiqua'ttr'ore l'ultima parola, quella dell'uri», 
sarà stata dotta, e, sé vogliamo dirne un*:al-
tra.'noi pure, bisogna non solo far presto1, ma 
esser brevi, 

La Savoia è accusata dì esclusivismo, pb^ 
che lascia fuori, dalla lista il Taboga; e noi 
difendiamo la Savoia da quest'accusa,, non" 
tanto perchè la condotta di quest'Associa­
zione abbia bisogno di difensori, quanto 
perchè difendendo essa difendiamo anche 
noi: la solidarietà è nei dovéri' e negli 
utili. • :: ;! '' !:'' ' , .' 

Se i! Taboga fu per due anni .candidato 
della Savoia,,non, vuol dira,per questo ch'e­
gli debba' esserne il! candidato eterno, tanto 
ménti :"sé in quésti' due'i anni le : condizióni 
del Consiglio si sono sensibilmente modifi­
cate, tanto meno se quél candidato, comun­
que miti e còncitiantè inembro dettò/maggio-
rariza, come dice il Veneto, continua sempre 
a far parte di un'Associazjóne, che sta iiq 
aperta.opposizione alla Savoia, 

Ma che diavolo si va cantando!? Gli av­
versari,,si fanno della concili.azioqe un giuo-; 
co, clifisaru bellissimonqi loro riguardi, ma 
che nei riguardi altrui non cessa di essere 
grottesco.: Ih nome di questa' conciliazione 
vogliono che la, Savoia sostenga il Toboga 
eoi suoi voti, 0 nello stèsso tempo esclu­
dono dalla lóro lista il Pktròpbli, un egrègio 
cittadino e professionista raccpmandiibjle 
per tanti1 titoli, mite almeno 0 conciliante 
copie il Ta&o^a,quanto gii sta dinanzi,per 
tante altre ragioni: escludono inoltre il Tu-
razza, che fa parte doli' elemento giovane , 

attivo del Consiglio, e che Ift'occasio'te 
mostrarsi coerente. 

Perchè queste esclusioni, mentre sì fa 
delitto ella Savoia, e di riflesso a noi 
Comune, per l'esclusione del Tabògaì 

Quanto al ìHitropoli non può essere 
gli avversari lo escludano perchè è un 
vocato : tanto è vero che escludendo l'ai 
l'ietrópòli, né propóngono in sua veceF 
altro, lo" Sqnarcina Ferruccio; e.... andìaj 
via: fra'i due... non foss'altro perlapra|| 
arfthìiriistrativa; ma basta. 

Quanto, al Turqzza non può essere 0 
gli avversari lo escludano perchè è un j 
fessore: tanto è vero che escludendo il pn 
Turazza, propongono, fra le elezioni nuot 
non uno, ma due altri professori, l'Ombo 
ed il Turri ; per .cui so una: volta si dit 
del Consiglio, ch'era una succursale dol 
Università si direbbe d'ora,innanzi che 
è anchVdéi licèi e dèlie tecniche. 

; Sempre a proposito del Tobòga (è un pc 
grosso che gli sta sul cuore) il Veneto di 
che «la Savoia ispirata da un ambizioso ( 
«"mlrà'alla trasformazione della Giunta, 
'« vuole non piff di-conciliazióne, ma di nii 
«vo di combattimento: e, perciò tende 
« rovesciare la Ginnta e il Sindaco, vale 
« dire, date le condizioni del Consiglio, vu 
« condurre alla crisi perpetua (I?) »-
. , Qui si -passa ! sul tef renò ; della insmn 
aioni, che non vogliamo raccogliere, perei 
parlando di ambiziosi, dato, e non atrimess 
ohe ce ne sia uno solo che ispira la Savoì 
quelliphoispiranoJ;'a4sso«ozi9Heii'6orafe,dell 
quale il Veneljsì fa portavoce,sono più di uni 
sono noti lippis et tonsoribus, e quando m 
lo fossero li rendéiioti'la pubblicazione: 
certe epistole ai Corinti; epistola nelle qual 
la firma è quella : che tìonta meno. 

Quanto alla Giùnta e al Sindaco, che SÌ 
condo gli avversarli, la Savoja e noi 
gliamo rovesciare (sic), mo' crede sul seri 
il Veneto Che il buon pubblico degli elei 
tori sia tanto buono da non capire il giuot 
dellVtssoci'azione Liberale, la quale propoli 
B sole, .diciamo cinque . rielezioni, di. 
Consiglio ch'essa chiama di cpnciliazion! 
per poi accusare noi di voler abbatter! 
Consiglio e Giunta,-noi-che di rielezioni 
ne proponiamo 7, diciamo sette ? 
fc-Andiamo via, caro Pensai Mettiamo It 

carte in tavolale ricordiamoci di quél detì 
proprio tutto palavo: qua noti se ntibarc 
buchi! 

La manovra è chiara. Sótto la vesto dell: 
conciliazione, a forza di eliminazioni 
di uno, domani di due di parte.nostra, so 
stituendoli con altrettanti di; parte sua, 
Vèneto, senza essere, il Padre Eterno, miri 
ad ottenere un pò! alla volta'un Consiglio 
ad imagine esimilitudinè suaperdominarci! 
Giunta'attuale, salvo poi a farne un boccone 
pei1 sostituirvi una Giunta di suoi amici. 

E chi sono poi questi amici ? È uh 
fare un pò'scabroso a dirlo,.,specialmente 
da ieri in qii?, dopo che le muraglie, cit­
tadine sono tappezzate di liste elettorali, 
Ce ne sono di molte qualità, ma quelle 
che più spiccano sono le qualità affini fri 
la Vista deìVAssociazione liberale concordata 
col Veneto^ e ' la lista dell' Operaio e del-
l'Elettore Indipendente, che del resto si 
somigliano come due goccia d'aè'qua. 

Lasciando da parte la rielezione del To­
boga, pure comune'fra il Veneto \$ la lista 
dell'Operaio, il Veneto delle sue nuove ele­
zioni ne ha 3, dico tre di comuni coli» 
lista dell' Operaio; e sono il IMcM. il Rosi 
e, lo 'Squarcino-, di tutta la, lista dei'can­
didati per il Consiglio Comunale,'che: sono 
undici, il Tenerne, ha in complesso citi 
qua di comuni coli'Operaio-, noi; ;ché' al 
l'elemento operaio facciamo pure un posti 
nalla'nostra lista, non possiamo ' però se­
guire il Veneto nei-suoi salti • di ottava. 

Resta da dir duo parole dell'accompagna-
toria che il Vèneto ristampa, diramata dal' 
l'Associazione Liberale colla lista dei can­
didati. , ' : . 

Quel documento ripete su per giù, ri­
guardo all' Associazione. Savojat ciò che il 
Veneto ha detto nal BUIO articolo, ohe ti 
precede: cioè l'ingiustizia delle esclusioni 
fatte dalla Savoja .--già le esclusioni giusto 
sono soltanto quelle de! Veneto : che !« 
Savoja vuol riaccendere una lotta infeconda 
che vuol rovesciare, come sopra, la Giunta; 
e: e'è di più anche Ì\ conato, e \\ buo* 
cittadino che deve resistere al conato, 

Ecco qua: di conati ognuno sente la ne-' 
cessità, e prima di,tutto ,ne occorre uno di 
assai poderoso per mettere d'accordo i pro­
positi liberali, ma .temperanti (!?) dell'Asso-
citaioM* Liberale e del Veneto colla loro1 lista, 
che sì compone per la massima parte di 
candidati dell'Oprato.'.' 



••••: PeV'èanire invece la-nostra condotta non 
fa bisogno di alsuu conato. 
, Noi crediamo .che il Consiglio debba os­
sero rinforzato con elementi tali da, equili­
brare nel Consiglio stesso e nella Giunta1 

Quelle correnti clìis tendessero a sviare l'uno 
e l'altra da quell' indirizzo liberale, ma pm-
•dente, ette fu ed è il programma lealmente 
accettato dalia maggioranza, e ohe deve leal­
mente venire applicato. 

• Del resto, poiché si è parlato d'ispira­
zioni nella Savoia, sia lecito anche a noi 
parlare d'ispirazioni nellUssow'cmona Libe-
•rafe:, l'accompagnatoria oitata pare una di 
queste:,porta la firma.del Presidente del­
l'Associazione, sig. Tessàro : eppure allo stile 
non l'avremmo riconosciuto. Ma la firma è 
sua: scusi però: l'avevamo preso per un 
.avvocato. 

La nostra conclusione a questa; e la ri­
petiamo: a noi poco importa della vittoria 
numerica dell' urna una cosa sola c'impor­
ta, e ci te.niamo assolutamente. 

So vi è qualcuno che in un modo o nel­
l'altro vuol dare la scalata, noi non voglia­
mo essere nel numero di quelli che per 
connivenza od anche per ingenuità concor­
rono a tenere la scala, . f. 6. 

CAMILLO SUÉAN 
Quelli che amano e cercano, le vanità 

•boriose e ciarliere, molto probabilmente, 
nqh lo,conoscono,,,.perchè Camillo Suman 
hai il culto della modestia, una dea che vede 
restringersi pgni giorno più la cerchia de' 
stipi devòti! '• " 
. -Il censo, l'ingegno e gli studi gli avreb­

bero dato, ii,diritto di essere, ormai, fra i 
primi della città; la via agli onori gli stava 
aperta davanti, con tutte le compiacenze 
relative, godute^ da altri, che forse non lo 
uguagliano, con poca spesa e con minor 
fatica. 

; . ' . • « * . 

Bastava, che avesse, voluto ; che fosse 
comparso nelle assemblee, dove le ambi­
zioni animose trovano i facili applausi e le 
reputazioni si stabiliscono; che avesse bri­
gato per ottenere incarichi edufjìci, legit­
timando ii desiderio di salire coli' amore 
al pubblico bene. 

Egli non volle niente di tutto questo. ~ 
Finchè qualcuno non s'è-ricardato di lui 
Camillo Suman si tenne in disparte, as-
sisterido(itranquillo, ne!!^ serenità della co-

^scienza; 'alle lotte : .'aspre, dei partiti,' che 
non sono sempre,,le, lotte dei principi. : 

• - ' « • ' • ' , ' 

.*.,* ,. .. 
Cuando fu richiesto .dell'opera ,s(uq,.,non 

si rifiuti.,— Serio, calmò,.'.equilibrato; egli-
portò nell'amministraziane degli. Istituti 
cittadini criteri fermi e precisi, che pare-

; vano il .frutto d'una lunga esperienza, e 
tìon erano che il prodotto della riflessione.! 

: Gentiluomo autentico, oltrècclìè per la 
nobiltà del casato,.per la squisita cortesia 
dei modi," rivelò nella forma,'perfettamente 
corretta, le energie di una volontà propria, 
derivante dalla maturità di schietti e me­
ditati convincimenti. 

Saper ciò che si vuole e, data l'occasione, 
curare di ottenerlo con equa ed onesta 
fermezza, ecco un programma-ideale, che 
non è la.prerogativa di questo secolo che 
muore. 

Adesso si vive troppo'in fretta e in mezzo 
A troppi affannosi problemi per aver tempo 
di formulare i . s e stessi e agli altri un 
programma di convinzioni ben defipite nel 
campo vastissimo della coscienza e della 
ragione. Per potersi muovere, per andare 
avanti, tra la folla che sta d'intorno, la 
necessità o l'opportunità suggeriscono con­
cessioni e, spesso, transazioni, che la con­
suetudine ha ormai legittimato. ' 

Ebbene; Camillo Suirian ..appartiene 
alla, schiera, .non troppo numerosa', di quei 
valorosi, del carattere e .dell'intelligenza, 
che, informano i pensieri e le, opere a cri­
teri molto precisi di: giustizia e verità, per­
chè non sentono il bisogno di arrivare in 
fretta dovo e come-i più si studiano di 
arrivare. •-.•-... 

11 conte, Suman, ha una coltura varia e 
solida; nelle materie d'ingegneria possedè 
una competenza,indiscutibile. — La que­
stione delle costruzioni edilizie è sempre di 
attualità in questa vècchia Padova, 'e nel 
Consiglio del Comune gli ingegneri quasi 
flonlesisténo. 

Suman ;ha dunque un altro titolo per 
meritarsi i suffragi degli elettori. 

* * 
E noi confidiamo, che gli ^lettori offri­

ranno a Camillo Suman il plebiscito di 
cui lo fanno degno, la modestia, l'intelli­
genza ed il carattere. 

"•*•-

Rimili»;!*. , v 

Abbiamo ricevuto e. rèndiamo pubhlica la 
Seguente lettera : 

.'.Padova, 18,7,91. 
Egi\ 'sig. Difettare '. 

. Dappoiché non Ostante -le jttda esplicite di­
chiarazioni di non voler Accettare'là candida­
tura, propostami al Consiglio Comunale io vedo 
i! mio nome nella lista dei Comitato Oattolico 
riconoscente ad esso, rinnovo.la dichiarazione 
di non accettare la candidatura. 

La prègo render pubblica la presente e la 
ringrazio. 

, Devot, 
Avv. Giuseppe àucchàttt: : 

Altre lettere ci sono pervenute di persone 
rispettabili i cui nomi furono proposti in seno 
a: qualche associazione come candidati per,.le 
nuova elezioni. ,, < ' 

Siccome però i.nomi di queste persone pon, 
figurano in alcuna lista, noi per massima ìiòn 
pubblichiamo queste lettere di rinuncia. 

Agli elettori. ( .', •;;; 
Avvertiamo che nelle schede fino ad .\o;ggiS 

inviate agli elettori dalla Savoia'è'corso'uh* 
errore di nome. 

Dove dioe Pietropoli avvi' cav:; Cario de1' 
vesi rettificare in Plél,ropotì,cay.avv.ipaolo,. 
Gli elettori sono quiljdi avvisati (li correggerei 
la scheda sostituendo il noiùl Pigolo in'luqgq. 
di Carlo per non sollevare questioni di nullità. 

Gli elettori possono; anche .procurarsi il cam­
bio della scheda errata con [quella corrètta a 
mezzo della associazione Savola. 

Pugni elettorali. 
Ci si riferisce che ieri mattina alcuni elet­

tori più o meno socialisti da una discussione 
vivissima passarono all'argomento decisivo im­
pegnando Una accalorata partita di boxe elet­
torale. .!:•.' 

Dopo che il giornale era in macchina fu­
rono affisse le liste nell'Operaia, e della Li? 
berale delle quali parliamo nell'articolo capo 
cronaca; 

F r a tipograto e giornalaio. 
Ieri,un piccolo buio rivenditore di giornali 

ricevette da,un garzone di tipografìa una pe­
santissima lezione impartitjfi'con tutte le re­
gole del pugillato. , j ' 

La via Spirito Santo era l'arena scelta dai 
due lottatori che non hanno più di una doz­
zina d'anni ciascuno. Gli animi però dei pic­
coli/contendenti erano tanto1 riscaldati che un 
Uomo durò fatica a separarli. \ 
• Si fecero però» promessa di ritrovarsi e ri­
pigliare la partita. È il giornalaio ohe vuol 
la Rivincita. 

Rimorsi. 
Non'parliamo del pubblico - ma semplice­

mente di noi. 
Ne abbiamo e parecchi,; tòrcile non parlare 

di cose belle e cose rare Ò delitto di leso buon 
gusto. Ma troppo spesso sonò ragioni forti é 
legittime che impediscono di trattare di ciò 
che pur si vorrebbe. 

.1. Fra. i primi rimorsi,l'ommesso annunciò 
d'un avvenimento lieto - le nozze, festeggiate 
d'una signora gentile, frft, lei, più I Brillanti e 
simpatiche della nòsti'a "s'pcietà : la •contessa. 
Beatrice Malmignati-Venfer col principe dbir 
Ferrante Gonzaga marchese di Vescovato. 

La contessa porta nella nuova famigìia/uit 
coefneente largo di cortesia, di bripc.di eie-, 
ganza che sapranno apportare, vita nuova nel; 
l'antichissima casa. ; AV 

.Y Altro rimorso è il silenzio imposto' ieri 
dallo spazio intorno*alla cena con la quale 
Ugo dott. JRósànell'i, Galileo dott. Zamboni ;e 
Cesare dott. Formiggini salutarono ila chiusa 
dei loro studi conflSjuree brillanti, , -.-;..• 

Alla cena intervennero poco menò d'un 
centinaio di amici 'perfettamente intonati nel­
l'idèa unica di far,festa agli ultimi laureati. 
.Brindisi a fasci. Ma !il colmo della serata fu 
l'intervento - per alcuni minuti - del prof. 
Rosanelli ii quale portò il saluto agli amici 
del figlio, ed i ringraziamenti per le feste fat­
tegli e sopratutto l'altissima nota del suo pen­
siero, intelligeptissimo quando parlò degli studi 
e dell'avvenire. * 

Ai dottori vecchi1 e nuovi l'augurio più 
sentito. 

Servologia. 
, Ieri ha preso la laurea in medicina e chi-, 
rurgia lo studente Gino Orescini. 

Al valentissimo inventore della servologia 
fu decretato .dal numeroso stuolo \ delle ispi­
ratrici dei suoi studi geniali, un busto ih 
bronzo di gesso sa base di marmo di tela con 
eommoventissima iscrizione. 
' " Le offerenti esposero ieri il monumento 
nella vetrina del negozio Schosthal dove, una 
folla stazionava ad ammirare l'opera brillante 
e scherzosa. 

Al giovane Orescini congratulazioni ed au­
guri-

Ai Circolo Artistico. 
La mostra aperta il 5 corrente'rimarrà a 

disposizione del pubblico ancora fino a tutto 
domani. 

Queste le notizie ultime, a meno che la cor­
tese presidenza- la quale non trascura nessuna 
diligenza per l'incremento del Circolo - non 

creda di prolungare l'apertura aderendo a pa­
recchie ed insistenti domande. 

Nei locali ih via»S.Lorenzo s'è formato un 
piccolo e gradito ritrovo d'intelligenti amatori 
d'arte i quali vi passano qualche ora in un 
ambiente graditissimo. 
- Le, domande •' per.-l'apertura prolungata ten­

dono appunto a procurare p, divulgare quest'a­
bitudine di convegni d'arto durante i quali il 
gusto si educa o si perfeziona. 
"'Gluòcatòri ladri? 

In una osteria presso porta Saracinesca al­
cuni giovanotti sì ih trattennero a giuocaro allo 
boccio fino a,tarda ora. 

ti padrone dell'esercizio, elio 4 il macellaio 
di ..via del .Sale, salito In Una stanza si accorse 
della sparizione d'un orologio d'oro. Sarà forse 
una partita arrischiata dai giuocatori di palio ? 

.;,\ Fiera. 
,; 11,,increato dei bovini era oggi abbastanza 
.animato. - Degli splendidi campioni di bestie 
91'atifl esposti in vendita. - Anche sui cavalli 
*i,.fecero discreti affari. ••''•• 

A «i Abano. , , , 
K Minnnciato per dopo domani, lunedì, un 

.altro... potiperto del comm. Antonio Cotogni 
Dei grande.salone degli stabilimenti Orologio. 
;.','.;£'ijitrie'flato di Brusegana. 
,,, Ci si.riforispe che l'individuo trovato nelle 
acque del Bacobigiione prèsso il ponte di Bru-
scgaiia non è,, il direttore •.dello.Stabilimento 
Orologio, ma bensì un certo. Faoris agente di 
altro albergo, ohe volle trovare nel,suicidio 
un, sollievo a certe incurabili sofferenze fisiche. 

Arresti. 
Furono .arrostati T. Luigi, per, inandato di 

cattura e Ó. Pietro perchè durante la cerimonia 
della decorosa processione Séti Carmine, alla 
quale partecipò numerosissimo seguito, ebbe 
«d'insultare le guàrdie dì città. 

Angurie e melloni. 
, li Sindaco, pubblica lo. norme di vigilanza 
sanitaria sul commercio di'• queste frutta. 

Annona. 
L'avviso pubblicato dal Municipio fissante 

i prezzi per le cairni nella quindicina in corso 
non segna alcuna variante degna di nota. 

Frana leritrice. 
In questo momento mi-signore che.transi­

tava sul marciapiede sinistro di via Selciato 
del Santo fu ferito ad.un piede da un Wio'dii 
gitone in pietra precipitato da una altezza di 
otto matri dalla casa in ristauro dovè fu ab­
battuto di portico. 

Il signore fu trasportato, all' Ospitale e me­
dicato.- ambulantemente .non. essendo, per for­
tuna, grave la contusione. 

•7,6", Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 19 

corrente dalle ore 8 alle 9 1(2 p. in Piazza Vit­
torio Emanuele. - -., 
1. Marcia, nel Ballo amor, Marenco,, 
2. Sinfonia, Jefte, Barzilai ; , 
3. Atto 4' Favorita, Donizetti 
4. Mazurlta|>,.;S^»!',e follie, Fortunato 
:5.; Scena, e iSmtto,s Nabucco,: Verdi ' »v 

6. Polka, Hermesse, Gungl' 

R. OSSERVATORIQ,ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

h.iti 19 Luglio. 1891 ...-
À mezzodì vero Al Padova 

Tempo medio di Padova ore-12 m, 6 s. 2 
Tempo medio di -Roma .ore r$ m." 8,s."j29 

Osservaz|onI meteorologìclie 
seguite a|l' altezza di. metri 17 dai suolo e di 

metrf30.7 dal livello medio del stara : 

17^ Luglio Ore ": 
9 an i 

Ora 
3 pOm 

: Ore': 
9ppm. 

'-757.7 
+26.6 
17.'6:. 
72 ~ 
SE 

:. 11 
sereno 

Barometro a Or- mih,; 
Termometro eentigr. 
Tensìonfi del vap. acq... 
Umidità relativa . .. 
Direzione del vento . 
Velocità chil. Orar, dèi 

Stato del cielo . . 

4-25.6 
12.3 
50... 

- N 

4 
seréno 

758,8 
+29.1 
13.9 
46 i 

WSW 

. . 8 -
sereno 

: Ore': 
9ppm. 

'-757.7 
+26.6 
17.'6:. 
72 ~ 
SE 

:. 11 
sereno 

Dalle 9 ant.,deH7 alle 9 ant.de! 18 , 
'.' Temperatura massima '= .+ 30.8 •"< 
, '• .•'. »- ! '..,. mihnna ,== +..21.5 , 

Acqua caduta dal cielo • 
dalle 9 pom. uel 17 alle 9 ant. del 18 mìl 0.6 

L A . VJLRTmTA. 
in - ™ 

Incendio d ' m i ; teatro. — Numerosi 
morti e .feriti — tj n,telegramma sa^ Manilla 
(Isole Filippine) -delpiÌ3; annunzia ohe uh in­
cendio ha distrutto intieramente il «teatro di 
Lingras.' | , -,,,,:.,, ,.,-

Il teatro ora in lèttno. Durantolaj-reppresen-
tazione una l«mpad$!a petrolio, .esplose, o' in 
meno di otto minutai tutto l'edificio era pre­
da delle fiamme, ili , 

& immenso braoiofe era cosi ardente, il fu­
mo cosi intenso chojogni idea di soccorso o 
di salvataggio: dovetfc essere abbandonata. 

Allorché fu .possibile di penetrare, nelle an­
cora fumanti royinejsi ««portarono i corpi di 
46 vittime raggruppati nell'attitudine disperata 
dell'ultima, lotta perila. vita. 

Il numero dello pèrsone bruciato o grave­
mente ferite è considerevole. - - -'• ' 

Amministrazione delie Poste 
Dall'egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne' gentilmente Comunicato 
il seguente 

Riassunto dello operazioni delle Casse po­
stali di .'risparmio a tutto II mese di maggio 
1891: " 
Libretti rimasti in corso ih 

line del mese precedente ,N. 2.213.598.= 
Libretti emessi noi mesa di 

maggio . . . . ; » 260.73.= 

;N. 2.239.671 .«= 
Libr. estinti nel mése stesso : » 10.182.= 

Rimanena N. 2.229.489.-

Oredito dei depositanti in Bne 
del mese precedente » 312,485,910.48 

Depositi del mese di maggio l> 16,332,318.62 

'i 328^818,229.10 
Rimborsi de! mese stesso » 16,240,029.56 

Rimanenza ti. 312,572,199.54 

Nostre informazioni 
Una lettera da Parigi' parla' delia 

voce diffusa .ieri l'altro; anche alla 
Borsa, the la proposta,collettiva delle 
potenze alleate per il disarmo sia sta­
ta già stabilita a combinata il giorno 
precedente .alla partenza di Guglielmo 
da Londra. 

Qualóftno aggiunge che fosse anche 
partita lo stesso giorno per Parigi e 
per Piatrqburgo. 

Si parla pure di una lettera confi­
denziale, di Gladstona a CarriDt hello 
stesso senso. 

L'Imperatore Guglielmo l'avrebbe 
accompagnata con una lettera auto­
grafa allo Czar. 

A Parigi notavasi per questa noti­
zia una! certa agitazione. 

Oggi é l'ultimo giorno 
in chi si può' sottoscrivere per avere .dèli» 
Azioni della Compagnia della Pesca nel­
l'Adriatico. ; 

In Padova presso i Signori A. Basavi, Carlo 
Vasbn e.Moisé Vita, Jaèur. 

La flotta 
ROMA, 18, ore 8 a. 

È assai, commentata la notizia che'la 3' 
divisione,;.della squadra ,invece' di andare 
sulle cq||e della. Dalmazia, dove prima 
si suppofteva, vada semplicemente a Bàri 
e qiiindfca Taranto.. 
• Ma i ejjmment!.sono fuor di luogo per*-' 
che il'veggio per Iti'Dalmazia ripnèmniai 
Stato, stabilito. ' ' 

À Trieste 
HOMA, 18, ore 9 a. 

Notizie venute da Trieste annunziano 
gra,vi,fatti succeduti1 colà in seguito alla 
abolizione del porto .franco. La plebaglia 
fécp delle dimostrazioni chiedendo 'ai ne­
gozianti il licenziamento dei facchini friu­
lani e il loro, allontanamento dalla città. 

, , Consiglio del ministri 
: _ ;» ROMA, 17, ore 10 a.;' 

; Sono tutte fantastiche le notizie divul­
gate intorno alle deliberazioni prese nel 
Èpinsiglio: ministeriale di ieri. , . • 
..Certo,il Consiglio fu importante: durò 
li;e ore : vi si discussero principalmente i 
provviidimonti per la'finanza 

,-iTÌ3IJEGBAM!V«"UEL't.E BÓRSE 
* — = a a Q m m ~ - : ] \ • ; 

Padooa, 17 luglio 
tttindìia Ualiiinii ' Ù. ' 6 2 3 0 • ' 
Anioni Fon1. Mediiernmee ìyk 5 0 1 . — '*•''' • / 

»..; r Mei'idionaVi » l 654 —• 
i» C«iitò Móbiliai'e ' > 

OliWig. Crcditn fondiario 
a Biiricii Nazionale A Om ; ,,», i 7 5 — 

ld. id. 4 1 p » 489 -
,,. Aisipni Società Veneta, dj, Coslraa» ,» 60.— •: -

> [taQca Veneta . * 
% . ..Acciaierie di Terni. » 
» haWìnei'ia , i ». 
> l oUmilicìo .Cantoni > ;25J,— 
» »' Veneziimo » 322.— 
> Qreilltb'Teiìeìb , ' ""* 2 4 2 . -
» Società Venéia Lagunare > ìAO.— 
>, Guidovìe; coitali « -,* .38 . -" 
Oliljiipxbni Uuidovji' ganmliie 

' dalla IVov. dì Pudova » 104.— 
i, • G A M B I • , ; . 

,'. A->*Uadra U . ^ ( 6 0 , I Austria .... U S I 7 . - ~ 
o , fifirteanu > ÌS5.30 f Sviizera , » iGO.— , 
"' Francia ' ». ìi»l 6 0 ' i 

Vienna 17 
Mot iliare 294.87 | Camb. su Parigi W — 
Ui'irnardo 103. ., | '» ' " sn Londra 1 7..r»5 
Ansirtache . . - I f 7 . l t > j fondita Austriaca ! 92 8* 
[tanca Nazionale 1026. j Zecchini ini|»or 
Nnnoteoni ò'or>- ft.'.ia i 

FANGHI 
. La Direzione dello Stabilimento .di 
5S!onte O r i o n e presso, Abano, a'v 
varia ohe eoi 1-.Giugno, cominoiò la 
spedizione dei suoi premiati F a n g h i ; 
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. '. 

CURA TERMALE 
A DORlllCILIO 

Per la cura tarmale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente del 
Mpnt' Jrone in Abano, rivolgersi esclusiva-
niente alla Direzione degli. Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschinì - Abano-Terme -• ovvero in 
(Pàdova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
delle -Erbe. 

PREMIATA OFFICINA 
' .' .DI : 

• ; . FABBRO MECCANICO 
ALFONSI ALESSANDRO 
La sua numerosa clientela, resta avvertita 

che it Laboratorio veline trasferito fuori ili 
Por ta S. Giovanni. 

Assume qualunque lavoro di importanza! 
chiusure di negozio, ponti, edicole, chioschi, 
serre per fiori, ecc., ecc. 
'Massima puntualità noli' esecuzione dei la­
vori, e prezzi modicissimi. 

Per maggiore comodità i signori commit­
tènti potranno rivolgersi lilla sncCnrsala 
in Via Casln Vecchio N. 959. 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE FAHCL1E 

l a Ditta GUl:RRANA in* 
comodo -dell'estesa sua clientela, 
ha; aperto col. giorno" 5 febbraio 
18«1 uno spaccio di Vini anclia 
in' citta, Via Falcone N.: 1201 Bt 
accanto8 alla fa brica-Bifra. 
.' Allei' famiglie che-: 'faranno: 

acquié'o di litri venticinque (DO'i 
meno) si accorderà lo sconto. 
del 5 per cento sui prezzi dei 
listino. . • 
.; Si raccomanda in particolare 
il ¥ino Toscano ' della: Valle di 
Nievole niesso in vendita nello 
spàccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire l.lu fiasco 
compreso. , ' 

Leone Aiigèli, gei?.'responsàbile 

. OKAKI' F-12RROVlA«r 

' ': (V««!iwjtó?'y'ft' cittiiinivi 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio-'dietro !-Ia Chiesa San Oaaziano 

si vendo Crema al(a vaniglia con zaba­
ione; specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni -(ine "pozzi. 
Provate e sarete"soddisfatti. 

,.,,.. ;• Direzione'e%Depositi in 'Italia1 

presso PASOM FRANCESCO 
' VERONA 

ACQUA ACIDULA FERRUGINOSA la migliore 
in -Europa constatata e appoggiata da tutti 
distintiMedicì. 

Rivòlgersi alla Direzione in Verona, che 
pedisoe per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acque Minerali. 

ACQUA Di MARE 
. Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 
Lucia terzo' Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che lino dal giorno 7 Giugno comedi metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto' del-
l'AOQUA DI MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per |bibite.. 

Ogni giorno per tutta'la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. CALUMAR! ORAZIO 

Nella nostra tiuoyi-ufta tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con ia massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tu t ta convenienza. 

• : . * * ' ' ' ' - • -

RISTORATORE - BIRRERIA STELLA D'ORO '- QUESTA SERA CONCERTO 
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iBS iu i f iSS^ • ' i r rL T^il"":iTC;sgr""-fi-ìri*i: 

Orari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

-./ietti Adria Ucci Soeiefaì, •VemM 
I?aitova-"Vettezìa 

""""4Ì3BS. 
5,25» 
8, 2 » 

difetto 3,47 i\. 
»: ' 4;85 '*' 

misto . 6,25 » 
omn'. 7,58 $ 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p 
accel. 1,21,» 
misto 3,40 » 
tìiretto 5,49» 
omn. 8, 1 » 
aocal. 10,20 » 

0,15 » 
11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

iVenez i i i -Padova 
omn. 4,15 a.I 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, '5 » 
omn, 12, 6 » 
diretto 2,40;p. 

» 4,™ » 
misto 4,15.» 

» - ! 6,15 » 
diretto.10,35 » ' 
accel. 10,55 » 

5,28 a, 
'7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1 ,18 p.. 
3,22 » 
4,39 » 
6,43» 
'7,41 » 
11,21"»' 
11,53 » 

P a d o v V e n e z i a - P a d o v a 

misto 

P a t k w a - V e r o n a 

onm. 7,39 a, 
diretto: 9,48 » 
oitìn. 1,33 p. 
dirotto 4,43 » 
misto 7,52 » 
acoel. 11,59 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

5, 6 n. 
7,10 » 

10, 6» 
1,30 p. 
3,22 . 
5,30 » 

j 8 ,20 » 

7,36 a, R, S. 
9,40 » » 

12,38 p. » 
4,=^ » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S 

10,50 », » 

dhPusina5,= à. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
l,22p. 

Mira P. . 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

P a d o v a - B a s s n n o 

diretto 2,26 à. 
.omn.: 6,10» 
misto fi,40 » 
aecel, 10,55 », 
diretto 4,20 pi 
omn. 5,lft» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,60 » 

P à d o v a - B o l o g n a 

omn. : 5,38 a. 
aocel. 11,14» 
dirotto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» : ..8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
fi ,20» - ., 

11,20» 
10,10.f..Rov. 
1,50» 

Bo loOnp-Padova 

9,35 » 
'7,24»"" 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

diretto 2,10,a. 
orna. 5(t=»! ». 
da Rov, o,15 » 
misto 9,=;» 
diretto 10,35'» 
accel, 6,30;p. 

M e s t r e - U d i n e . 

diretto 6,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
fìttiti. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33» 

omn.: 10,33» 

7/42 a. 
10, 6» ' . i l ' i 
8,50,f.Trev 
3,10 p. 
4,50 » ' 
6, 5f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Udine-Mes t re 

Q,21a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p , 
5,46 » 

,7,33 » '. 
Ì0, 6 » 
10,33 » 

misto ],50;a. 
omn. 4,'40|» 

daTrev.10,50;» 
dirotto 11,16 » 
omn. ' l'jlOjp. 

da Trev. 6,40j» 
orni), 5j40i» 
diretto 8, ;8: » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. i 8,40 à T ~ : 

misto 2,30 p. 4,— p. 
omn. ,7,'r» »'l 8,10».'.",", 

Xegnagoj-Monsel ice 

omn. 7',20ia. 
accel. .l'ftlOj» 
omn. / 8,Ì0,p. 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 11,= » 
» 2,27 p. 
» 6, 5» 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,460ampos, 
3,28 p. 

8,12» 10,42 

8,50 a.misto 
8j54» » 

12,28», i>: 

3,62 p, » 
6,=.» » 
7,14» » 

Bas sanOrPadova 

Canipos. 

Oampos 

5,29 a. 
8, 9» 
8,37 » 
3, 2p . 
5, 3» 
7,13 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30»' » 
4,55p. »• 
5,39 » » 
9, ,6» omn, 

10, 6» misto 

LBUM DELI » 

B ,LL rv 

Padova-Moiitel>clliiniì 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= » 
J t 6,.5P, 

6,30 a.-
12,60'p\ 
7,54 » 

Padova -Bagno l i_ 
^ 8,48 a. 

3, 8 p, 
9,13 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,«= a.| 7;15a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto è;=-"i>. 4,46 p. 
omn. 6,22» I 8,38;»,, 

Oampos. 9,31 » 

M o n t e b e i i u n a - P a d ò v a 

Vìt tor io-Conefl l ìano 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,= »' 
2,45 p. 
7,25 » 

...9;. 8», 

•6,45 a. 
9,10» 

l2;25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

7,l(ra. 
4, 4p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p: > 

10, 6» i 

B a g n o l i - P a d o v a 
S.W'a.-F^Ó^aTmìsto 

. 9,52» 11,30» > 
5, 2p.Ji6,40p... ; 

V icenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 

•.. t% °- » 

7,20 a. Omn. 
10,38 » misto 
4,57 p. : 

i 9,16 » qmn. 

Conegl iano-Vi t to r io 
" 7,50 à. 

11,-=- » 
1, 5p, 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

8,16 à. o'm'n. 
11,28 » misto 
1,33 p. '-!»„ 
3;53» omn. 

'8,58» », 
10,17 »•"!>"' 

,ìHii-i'Sif4iini''Alliiiiii i -l -pli'iiiii ii-iilni-
; (In ili i'i-|r|n-i ml-llsll i-ollli-tii*lln II 

|im li.'ili' I'UIIM: ili,itami:, r,|iii'<luiii | 
;IIÌTIÌ'IÌIIII»'1|II' i,i |,'titli|iia, «(ili T' 

tignili.' Ini» i„,..«.i»,i„.|«l„r1.6P, 
Spnlhv i;»f»llli« Mifilì» >M...","0 I 
UN ONE AUTISTICI, Apili'lii. ' 
Mitimi. — n.liiilii" ilflli- iuttraf'. 

• fazioni e imila?^f^~-, - -, ; -̂ ,̂ ;., 

FlOH DI' -
MAZZO di I c ? | p 

Ber Ittrbelllre [la Gama'élane. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,— p. 
» 7,25 • 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6 , « a , 
8,50 » 
2,10 p, 
6,=-'» 

7, a a. misto 
9,55» : s 
3,15 p." J 
.7, 6» "-! 

OttcEe fai»tìspleadetc il viso dl'affascUvante beli 
tezza,- e per dare alle tnanlj 'alte'EpalIe, ec'l alle 
biacfcja splendore abtagìiafttej usate il.Eiorcdi 
Màzfcó diiNóaiej che ìftlparta o comunica la deli-
sìopa^v^firailza* delicate «tìnte del gìglio ? àcll» 
•osEi^Snn liquido igienico e lattoso. .Efienzil 
/ivaW ffl'mondò per pr-eservare •* ridòPara la, 
bellezza:dèlia'gioventù, ' - -, 

Rivende ̂ aiutili Farmacisti Tnpleal e princlpatfì5rW 
i'mvikn <: Parruceliicri, Fabbrica in Londra *• 114 « **» 
©aiilhampton Row, W.C, ; a » Parigi a Nuova VorK» 

D'AFFITTARSI 
• • > . E^iCASlIfO 

aneiia .coupletAbolita amtoobìgUalo, 
foBte pfessd S. Zenone degli Ezzelino 
iriaib.0 alle sorgenti di acque minerali 
magnesiache-ferruginose,' epleridida pofi-
..notte. —:Pef,ìe trattative 'rivolgersi" a!W 
uibreria Istituto Mandar, Via Riccatf 
Treviso. 

'•'•''. Stabiiimento balneare :d|; Levito (Trentino) a metri 520 dai livellò 
del filare aperto dal i° maggio fino all'ottcìbre,, e Stabiliménto Al|>in.Q 
di Velriolo. a metri 1490 su il livello del mare aperto dal 15 giugno 
fino al settembre. "' ! ì • 3 

• 6?pni Bihtte-Fangature-Elettncità-Massagcjlp èco , I 
Queste acque arsenical i i ferruginose - rameiche, , - na tura l i ] . 

raccomandate dalle principali autorità mediche a'.Eijròp'a sono di ! 
prodigiosa ed esperimeutata e|ficacia ! nelle anemie,' nelle 'malat t ie j 

•muliebri, nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutànee.! 
di qualsiasi specie, nei postumi sifilitipi ecc. ,, , ,, ;, • ,., J 

>,.',,..L' ultima stazione ferroviaria e Tiieptp . . , ' . . . . ' , . , '.'',','. f 
• '•' Depositi'generàii' dell' acqua da bibita e- da bagno' pel 'R 'égr io | 

,pres$flfil sigqor,Carlo Giupppni, ,in j T r e n t o , pel resto d'Europarj 
America ecci signor S . Ungar Jasómirgo t t s t rasse 4 Vienna, 

|, Medico direttore dello Stabilimento Dori. Elia Sa r to r i . 
li'... •, ' La Direzione della Società balneare. 

•: m VK;.SI:*S.- ;« ' - 'V ,',jaa •:., » ".. l'i.rf-iBCT: ^r<smt 

PEJO Antica Fonte F4«*s,Mg»j«as.a ' 'PE' iJO 
Medaglia alle Esposizion di Milano, Franeoforte („, Trieste, 

Nizza, Torino.' Brescia e ccâ ejniaNaz, di Parigi . L •-.,. 
.'••: :. L'Aqu» idsll'ANTlOA FONTE,DI PEjp" è, la più fen-ugÌDoia e gaf.osf.. V UNlOA 

nd icata per la cura a domicilio K la più' gradila dello Acquo, da tavola o ai .gronde 
^n tutta ta stagioni, lungo la giornata o-col vino 'durante li pasto: È be'vandà'gVkdì-
isa ma, promuovo l'appetito, rinforza lo siouijico, facilitarla digestione è serji'.a mi-

rabi.lmente in, tutte quello malattio il cui principio consiste in un difetto del sangue. 
- Si usa nei Caffè, Alberghi, Mabilimenti in luogo del Selti, - Chi oonosoè' la PEJO 
non prende più Kecoaro o altre che contengono il gesso contrario alla salute, 

•jgiipu^,avere dalla BIREZIONE DELLA FONTE IN BKESOIAj, dai Signori 
'Farmacisti d'ostai citta e-depositi'annunciando, '-esigere sempre che le bot­
tiglie portino l'etichétta e la capsula sia verniciata in rosso-rame con im­
presso TANTIOA-FOOTE-PEJO BOtlGlIETTI. 

LA DlRZIONE-O. BORGHETTI. 
lo PADOVA deposito principale presaci la ditta PIANERIè MAURO 

^ • • • • ' ^ • • ^ • ^ • « • ' • • ^ • ^ • ^ ^ « ^ • • • • • • • « • • • ^ • « « • ^ • ( • • • • ^ ^ 
-Premiata Fonte acidula • Ferruginosa ili 

CELEINTTIlNrO 
:vr r ••\:/_:ÌÌ$'\ffÌuìMMXO'N®k T R E N T I N O —•<••.-<:<-
U ĉoa tìi fervo e gna carVionìco, la preferita delle Acqua dà tavola, unica consieliata 5 
j ; ,.tlci Mediĉ  per ]a:eUi'a;:a doiuioilio, " • ' - i ,.*•• •• •• >.-..;„; ;$ 

• D IREZIONE ÌN Bit̂ sCiA» Piazza del RtiQiao»' palazzo Bevjlitctiua, ,F. ^HIOGNÀ^ • 

Archivio Araldico VfljIKi 
MIK.ANO 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'ano stentina a colori, coBJpresà la ricerca , . , . . L, ;«>','• 
» !»•'-,• » » in oro argento » , , . , » ««,• 
» . i> . •* con curai,artistica.speciale •? ,. . . . . . *"S^< 

Descrizione Araldipa dello stemma , . . . . . . . . .... » 1;tf,-
Notizie genealogiche . :. . . , ' , . ; . . . . . . , , , . , : . . . . . . SO.-

-, t^9'.eoauiutefilonl devono e«sc»c àeGompHiguAft: dal veintlvo \vn-
povto. U» r c r mngtglorl scb!ai*tilnéntl vtebScdere Ì*,a|>|i»Nltu Ctveo-
tave ralla tìMto •" ' . 

'•'.! ..ANTOKi©hVAH,A»BfeMilano, ,: ,;::, , •„;; 

BALLE & ELWARDS 
J M Ì L ^ K O ! "Ingegneri Meccanici , , ' ^àPOl l l 

lacchine Agricole (nduétriàli 
, ,;,SE|4I^R.tól, , -
Premiale al Concórso 

Internazionale di Fòggia 
1É0O 
'Ì.CON,, .. -, .;. 

2 Premio Diploma d'On'qre 
TBHB ; di Merito 

Le più perfette ."Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide -Le meno 

• costose ,.j 

^ra/fptie ^ùpnomdct/ -di mano, d'opera è semenza 

Aumento sul raccolto garantito 
;., ,. A S S p i i T I M É N T O 

Zappe à ;oavallo =«, Aratri, ,^-?, E r p i c i . = , T r i n c i a f a r a g g ' = 
i Veccjiatoij 'yienti latori , ; Sgrana to i , F i l t r i , Mòliniì eòe. 

, (Elenchi, s ch ia r imen tìGRATIS a r ich ies ta . 

FERNET BRANCA 
SPECiAnfrÀ DEi;;FRATEl!!li«l!Bft«NCA PI M L A N O . 

I!fe»el«»ti« aiul Itvjsl» Governo 
, i'SOLI CI1E A'E f QSgjgQOOJyQ Zi,, fERO,E-GENUINO PROCESSO: . : ly 

Medaglie 4'qris alle Esposizioni Naiiioriati 'di Milano 1881 è Torino'ìt8B4, 
ed alle Esposiziom Universali di-Parigi 1878, Nizza i883,!Aove*sal8S5, -• , 

Melbourne 1881, Sidney 1880, BrusaelléiSSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 • 
l'.'p Q'f>' Diptomtt di i- grado air lisposìiiorie ili Zanttri ÌS88 , . .-., 

Medaglie d'oro alla fìposWi)n>''ì»':i)aj-ce^iiii/g»S e Parigi 1889 ' 
' usa ilei FEIIMCT-RIIAiNCA. è ili prevenire lo ludirasiiooi Cil"é inceoinauliito per clii soffre Icliliri inleraiiitonii.ij 
. ijtu'sl» «inunutiirauitelo soi'pmiilentc aaione Jovrefabe solobaalaie a gciicralizzara V uso di questa bevami», ed" 

...miglili l'iii'iililie fieno adi esserne .provvista. . , , ", ;• : 1 . . •/( 
juislu lii|t»ru eompusto'di ingri'aicnll vegetali sì prende mescolato'con l'acquo, col scliz, co! vino 0 col caffè, ~-. 
a iiziene principale ,si. è ,'<|nclla (li correderò l'inerzia e là dcfaoloiàa del veiiivicolo, dì stiiuoUu'u i' appettilo. Facilita 
esiìiine, è soniniainoiite ìutlinet'vosoe sì racconìond̂  .tjlle, persone soggetto > a linci inalossoi'e prodotto dallo spleen, 
èjal ailil di slnmnco, cabogii't è illaidì capò, cnUsiite aiVp'ciiUivc'tligesiioiii"o debolezza. — Molli accreditali medici 
iscono già ila tallio lenijio l'uso ilei l'EltNIÌT-fill̂ NCA ad altri amuri soliti a prendersi in casi di simili incomodi., 
liì'i'tti iiunmlili ila .̂eiiilii'.iui ili i-iileliviià lidie 0 ila Happi'csontaim' illinuiiitalì 0 turpi Minali. 

' ' : : 'P i '9M'«i iBtóig^ ,,'.,;' 
, Esigere fjul|'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C . 

' ' , « * • , fil!A|(.tt<tlWSiil ©AI-tE <J»R)I,B.*lff.4!«!ll®,«Ì "CJ 
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MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti" 
COSTANZI autorizzati.alla'.i.vendita .dal Ministre 
dell'Interno .(Ramo Sanitario) , 

ÌCon qvjfesti rri,ètlicVnàll| si guariscono radical­
mente in 2 0 3 dì le ulceri tri genere' e i a goncree redenti'b croniche 
di, uomo e donna, anche- le più'ostinate, ed m 20.;o 3o giorni;le aretistle, 
bruciori, (russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data.e'Cio.oiia neri è 1 inventore ch.eìo dice,' rria bensì'i legali' cer­
tificati degli esimii medici'JOhirurgl .'M.:'Cagrio)Ì'di tìehbvaj Oi Pinzetti 
di Parma; E. Di Tòmrrjaso >di, Napoli e di molte,;altre celebrità mediche 
che si omeltono citare per brevità di,spazio, nonché oltre',mille lettere 
di. ringfaziafnenio di apiala'ti guariti,'lettere e'"certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e [metà in! ;-Nàpoli! Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle' g alle, 11. ani.;! ed, in parte fedelmente 
trascritte nella deUaglìotissixna istruzione, e h ' è annessa a.'detti piedi 
cinali. Chi usa l'Iniéziórie,, contemporaneamente' ai Confetti,* ottiene là 
guarigicne ccn serprendentè ;brévlta di tempo. '"'• ' 
. • A coloro, che non raggiungessero. a comprendere !a vera;'impor-
eanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà dì pagare là, cura ddro verificata là g^uàrig'ìdns,1. me­
diante trattative da ccmjenìrsi diretta menta ccll'inventcre C09tarizl. ' -•>-

Prezzi. iiell'IniczicneiL.- 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo del .confètti per chi non ama, l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L.-3,80.- Si vendono in tutte le buòne farmacie dell'universo. A Patìòta 
Pente S.Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente; che 
ne spedisce anche in provincia, .mediante aumento di centi 75 - Esigere 
sull'etichetta dì o^ni scalciti e boccetta la firma-autografa in nero del-

. l'iriventcfe. ' • ' ' Ji ; 

PILLOLE , 
muììw 

01 A. OOOPEH' 
.PREPARATE M 
H!.R0iiR,TS&OO. 

MITI 111 EFFICACI.-

M0S COBi'EHGOMO MIHERiU. viri 

EIMEDI0 SlfiìIBOE SEUZÀ EflUAffl, 

ADfJpjiÉATE 00N VANTAGGIO. 

PBB PIO DI 4 0 AMI, 

BADARE AiLE IÌIITA2I0HI., "~. '. 

flàìtì SCATOÌiA P0B% i l HBMA, 

: II. ììoUrts § Go. ' 

Prezzo, Lire 1 0 2 la scatola. 

i l . . R O Ì S E R Ì S .'&:.: c o . , 
FARMACIA-. lpEI.LA L E G A Z I Ó N E É R I T A N N Ì C A , 

i !Ì7v Via Toraabuoni, FIRjENZE ; 
e 36-37, Piazza S.: Lorenzo in. Lucilia, ROMÀi 

•Si regalar0 Lire 1000 
a chi proverà esistere ima fJntiiifl per caprili e barBa:imigliòPfr 
di quella, dei Fraielb ZKMPT, ch«' è Hi ini aziona. isUiitauaa,, 

i " hou. brucia i capelli; né iiiacchìa la pol'e, ha-'H pregio di'oola-
• irire in gfacÌBKioui diverse, ha otteiiuio un nmiievno succèssa 

.Sifl^Bnoa^b, talcb,è, le richiesta superatto-ogni aepettatlva. Sola 
,,ed «i^ica^ véndita dèlia vera tiatu'rài' prtì'aso -il' proprio "negòzio, 
>deÌ\'FratèUì ZEMPT'^p^^^ 

Napoli, N. 5 — Napoli, --. 
! PREZZO IN PRO-VÌ^CIA li. 6 . 

éìpeìì V, 

A W I S O ALLE SIGNORE 
DEPBLAGRIO FRATÉLLT'ZÉMPT ! 

,V 'Con: questo preparato a' loìgono i.peVi e.la lanu^gino 
senza danneggiala la1 peile. È inoffensivo e di sicùnssiiào' fi^-| 
fatto. Sola oA «pica vendita' presso il proprio me'goBio dei Fra 
tèlli ZEMPT,, Galleria Prìncipe di Napoli, N. & - Napo,H = 

Si yènde'ìn PADOVA presso Bédón A. 1090,, Via S. Lo-
veazo, Màrgola GiovanhiiCamuffo Giovarmi éprepaot^itti V'̂ rìn-
, (Parruocni'eri e Farmacisti di tutte :lé città d'Italia. 

EMilLSIOME SCOT 
D'OLIO, PURO DI, • „ . 

FEGATO DI MERLUZZO 
i C O A - G L l f i E H I H A , ^ >;•'•: 

ED IPOFOSFITIJDI CALCE.È SODA' 

T r e ^ o l t è p iù effle'aéeì 
diali' olio idi f e g a t o tìésii-
p l i c e s e n z a n e s s u n o d è i 
suo i incori i i 'enient i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACtLE DIGESTIONE ; 

; Il Ministero dell'Intèrno cori stia 
decisione i 6 luglio 1S90, sentìtó'U 
parere di: rpasaimà' del1 Coti&iglio 
SuperioreJ, dii Sanità, jjormétte; la1 

vendita àéVlCtnulsìotìe Scott;* • 
Uil̂ l aolsiiittite ]a geaniim Eiiiulafouè Scott ' 

preparata dai €1*imiti 8«*tt t Bow»i. v 

SI VENDEINTUTTELE FARMACIE. 

i "-' • Igióne del ia Bocca. 

ACQUA DI B O T O T 
•'• ~ ' Copertói tenti, A'ŝ ódafle:Beritìve, Whfrèscb.làtìobcà. 

plBASI SBKIPBt la Vera ACQUA «B010T.\ 

IDàiioiiTb SKHEà*Lk: ITi-Rue de 1« PaìW, P*Hgt.! 

.'• , ;,'AKrroA^syTB(,a»9éR^e'$tlsVSwo!rft,',' i, 
' . VENDICA :>N fl'UTTIC, LK ^KpFUftTf RISE, 

^Domandisi fguqlmnleilVinalgreitToilelta.MuliaXot,superiore.^ 
••-""Tl-F'll>('»<ll>lt.llliLllillillWI IBlllWllllllllllllllllll llllllll lllllll IBI I " " 

PadciVaj' 0 8 9 1 - P r e m . Tip. Sacche t to 

http://FARMACIA-.lpEI.LA

